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Progetto «Vestigia della Grande Guerra nel piacentino»



I profughi della Grande Guerra
(fonte Daniele Ceschin)

Serbi, belgi e francesi(1914)

Armeni (1915)

Polacchi ed ebrei sul fronte orientale (1915-

1916)

Profughi triestini (1915)

Profughi trentini e dell’Altipiano di Asiago 

(1916)

Profughi veneti e friulani dopo Caporetto 

(1917)
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I profughi dopo Caporetto

Oltre 250.000, prevalentemente donne e
bambini del Friuli e del Veneto

Numero complessivo: oltre 600.000

Dislocazione geografica: Lombardia,
Piemonte, Toscana, Campania, Sicilia

Condizioni materiali: necessità di vitto,
alloggio, sussidio e lavoro

Solidarietà, pregiudizio e ostilità della
popolazione locale



propaganda e organizzazione

più di 1.000 profughi nel piacentino

Libertà, novembre 1917



Son venuti! Non più fratelli di terre irredente, fuggiti al giogo e al terrorismo austriaco,

commossi e pur attoniti, nostri eppure ancora un po’ stranieri, un po’ nuovi. Son venuti, Italiani

d’un lembo d’Italia invasa, d’una terra libera ieri, libera domani, profanata oggi dal tallone

degli Unni... Son venuti! Fugati dai barbari, son venuti i fratelli nostri... Non hanno nulla,

hanno abbandonato le lor case, hanno perduto masserizie, vesti, pane. Son venuti a noi spogli,

nudi, ma questi fuggiaschi d’una tragica ora... hanno, per primi, dato una magnifica prova

della lor fede, della loro calma, del loro coraggio.

Buona razza non mente!

Cittadini! Abbiamo fatto molto ma non tutto nelle nostre battaglie del fronte interno... Sentite.

dalle frontiere invase, dal sacro suolo d’Italia profanato partono i rombi della battaglia,... i

clamori dei nostri morti che non vogliono essere morti invano, che non vogliono sulle loro ossa

il piede dell’oppressore. Sentite? E’ il nostro esercito che fa argine all’invasore...

Squilli di tromba! In alto i cuori! E noi pure, noi pure, cittadini, noi pure stringiamoci compatti,

sosteniamo l’esercito nostro con la nostra forza morale, diamo tutto ciò che abbiamo, il pane

della nostra mensa, la coltre del nostro letto, le strette fraterne delle nostre mani ai fratelli esuli

da terra italiana, diamo loro tutto...

Cittadini! Che nessuno si tiri indietro, che nessuno commetta la viltà di una diserzione nella

nostra battaglia... I fratelli d’Italia sono in Italia raminghi.

Diamo loro pane e vesti. I nostri soldati, là, daranno ai barbari violatori d’ogni diritto di 

civiltà, piombo e fuoco...

Libertà, 8 novembre 1917



propaganda e organizzazione

la distribuzione nei comuni della provincia

Notizie su Libertà del novembre 1917 dei 
profughi nei paesi della Provincia e della 
costituzione di Comitati, raccolta fondi, etc.: 
Agazzano 137, Rivergaro 200, Caorso 150, 
Gragnano 100, Monticelli 100, Pittolo 80, 
Nibbiano/Trevozzo 50, Gossolengo, 
Fiorenzuola, Castelvetro, Bettola, 
Vigolzone, Morfasso, Pianello, …



propaganda e organizzazione - circolari

Libertà 27 gennaio 1918

Norme generali per l’assistenza ai profughi 

dell’Alto Commissario Luigi Luzzatti:

Alloggi, mezzi di mantenimento con sussidio 
giornaliero, obbligo di lavoro con beneficio 
dell’alloggio gratuito, istituzione laboratori, 
possibilità di sussidi straordinari, fornitura 
biancheria, vestiario, assistenza medica gratuita, 
rappresentanza profughi dei Patronati



propaganda e organizzazione

inviti all’accoglienza

Libertà, 8 nov. ’17

Son venuti… da una terra profanata dal tallone 
degli Unni…

Son venuti… fugati dai Barbari…

Cittadini! Abbiamo fatto molto, ma non 
abbastanza, non tutto, nella nostra battaglia 
del fronte interno.



propaganda e organizzazione

inviti all’accoglienza

Libertà, 6 nov. ’17

Passano da qualche giorno…

Invito all’assistenza e all’accoglienza 

quando ancora non si ha la misura del 

fenomeno

Libertà, 7 nov ’17

Appello del Sindaco, Ing. Ranza, della 
Giunta  e della Commissione profughi



propaganda e organizzazione

inviti all’accoglienza

Libertà, 9 - 11 – 18 - nov. ’17



propaganda e organizzazione

la beneficenza privata e pubblica

Libertà 12 nov ’17 e segg.

La sottoscrizione promossa dal giornale 

di cui si dà notizia ogni giorno per 2 mesi



propaganda e organizzazione

ricerca di lavoro

Libertà, 7 – 13 – 16 dicembre 1917



propaganda e organizzazione

la beneficenza privata e pubblica

Libertà, nov.-dic. 1917

Raccolta fondi nei Comuni, soldati, associazione panettieri, la Camera del 
lavoro Unitaria, il Comitato di Bobbio…: Piacenza risponde 
magnificamente all’appello !



propaganda e 

organizzazione

profughi, 

prigionieri e 

nemici interni



delibere della Giunta comunale di Piacenza per 

l’assistenza ai profughi

8 gennaio 1917

Istituzione nuove classi elementari a causa 
della requisizione del Collegio Suore Orsoline 
e perché affluiscono anche ogni giorno i 
figliuoli dei profughi.

Delibere successive: assunzione di 6 nuove 
insegnanti straordinari ed inservienti



delibere della Giunta comunale di Piacenza per 

l’assistenza ai profughi



delibere di giunta - l’amministrazione comunale in guerra

istituzione delle tessere annonarie

sostegno alla Brigata Piacenza

intitolazione della piazzetta San Donnino 

a Cesare Battisti



L’amministrazione comunale di Piacenza: 

sussidi statali per i profughi di guerra

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206

SUSSIDI PAGATI DAL COMUNE DI PIACENZA PER CONTO DEL GOVERNO 

AI PROFUGHI DI GUERRA E IRREDENTI 

DAL FEBBRAIO 1917 ALL'AGOSTO 1919
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L’amministrazione comunale di Piacenza: sussidi statali per i profughi di guerra

Archivio di Stato di Piacenza, Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206

SUSSIDI PAGATI DAL COMUNE DI PIACENZA PER CONTO DEL GOVERNO 

AI PROFUGHI DI GUERRA E IRREDENTI 

DAL FEBBRAIO 1917 ALL'AGOSTO 1919
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L’amministrazione comunale: 

questionario per i profughi di guerra

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206



L’amministrazione comunale: 

dati statistici: gli alloggi

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206



Comitato Generale di Piacenza per l’assistenza ai profughi di guerra

Relazione morale e finanziaria

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206



Comitato Generale di Piacenza per l’assistenza ai profughi di guerra

Relazione morale e finanziaria

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206



Comitato Generale di Piacenza per l’assistenza ai profughi di guerra

Relazione morale e finanziaria

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, b. 206



Comitato Generale di Piacenza per l’assistenza ai profughi di guerra

Relazione morale e finanziaria

Archivio di Stato di Piacenza,
Incarti speciali, Sfollati 1917-1944, 
b. 206



In mano nemica.
La condizione femminile durante l’occupazione austro-

tedesca del Veneto  (1917-18)

Slide tratte dall’intervento di Matteo Ermacora
al Convegno «Donne nella Grande Guerra», Piacenza 4 novembre 2017

Canale Youtube: Isrec Piacenza
le fotgrafie sono tratte da: 

http://www.bildarchivaustria.at/Pages/Collection.aspx?p_iCollectionID=15760977)

http://www.bildarchivaustria.at/Pages/Collection.aspx?p_iCollectionID=15760977




In fuga dai tedeschi

Ottobre/novembre 1917 
Caporetto e l’invasione austro-tedesca 4m
Esercito in ritirata e fuga dei civili 400.000 
900.000 rimangono nei territori occupati



E) Sfruttamento economico e lavoro coatto





Occupanti ed occupati


